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Lega nazionale 
Craxi 
insulta 
Scalfari 
• I ROMA. Bettino Craxi lan­
cia pesanti accuse a Eugenio 
Scalfari, il direttore ri" «La re­
pubblica», che ieri ha scritto un 
editonale per riproporre il par­
tito degli onesti, o meglio per 
auspicare la nascita della «lega 
nazionale» degli onesti, «Il fatto 
che il dottor Scallari - afferma il 
segretario del Psi - possa dar vi­
ta a una lega nazionale per il 
rinnovamento della Repubbli­
ca contro i partiti nel nome tra 
gli altri di Sandro Pettini e di 
Giorgio Amendola, mi fa sem­
plicemente inorridire: quando 
Sandro Pcrtini marciva nelle 
galere fasciste il dottor Scalfari 
portava la camicia nera». Craxi 
non lesina insulti al direttore di 
un giornale che non è tenero 
con il Partito socialista e in par­
ticolare con il suo segretario. 
Accusato, proprio nell'edito­
riale incriminato da via del 
Corso, di essere un «giovane 
marpione» probabilmente in­
capace, nel caso tornasse a 
palazzo Chigi, di fare ciò che 
non fece tra l'83 e 1*87. vale a 
dire risanare l'azienda Italia, 
imponendo «un'economia di 
guerra». Ix> scetticismo sulla 
riuscita, per Scalfari, nasce dal­
la natura stessa del partito che 
starebbe dietro il capo del go­
verno Craxi, cioè «un partito 
de! 14 per cento, vissuto per 
trentanni con le tangenti, non 
di più ma non di meno della 
Oc e deghli altri partiti minori 
consorti della maggioranza». 

A questi ragionamenti, al­
l'interno di un discorso più ge­
nerale sullo slato del Paese e 
sulle soluzioni possibili da 
adottare - cioè la nascita di 
una lega nazionale -con pro­
gramma di riforme istituzionali 
ed economiche, con una mo­
ralità nuova, con gente credi­
bile e non compromessa», con 
punti di riferimento precisi, 
quali Luigi Emaudio, Ugo La 
Malfa, Ezio Vanoni, Sandro 
Perfini e Giorgio Amendola • a 
questi ragionamenti Craxi re­
plica e conclude: «Quanto ai 
partiti il dottor Scalfari li ha 
provati tutti e sempre con scar­
so successo, da quello fascista 

• a quello comunista». A fianco 
< di Craxi ieri è sceso in campo il 
Tg2 che ha diffusamente chio­
sato l'editoriale de «La repub­
blica», utilizzando lo stesso filo 
rosso del ragionamento del se­
gretario socialista. 

Intervista al vicepresidente 
dell'Associazione dei magistrati 
alla vigilia della giornata di lotta 
«Non siamo contro le istituzioni» 

«È l'unico modo per farci sentire 
non abbiamo le reti unificate» 
«Stiano tranquilli i nostri critici 
assicureremo i servizi essenziali» 

«Questo è uno sciopero legittimo» 
Caliendo risponde a Cossiga: «Difendiamo il Csm» 
«Il nostro sciopero non è contro le istituzioni ed è le­
gittimo in base a disposizioni di legge». Giacomo 
Caliendo, vicepresidente della Associazione nazio­
nale magistrati, difende a spada tratta la giornata di 
protesta di domani dalle accuse di Cossiga e Martel­
li. L'astensione dal lavoro è, dice il giudice, un atto 
per la salvaguardia dell'indipendenza e dell'auto­
nomia della magistratura. 

CARLA CHELO 

I B ROMA. Nel suo appello alla 
magistratura Cossiga vi accusa di 
compiere, con lo sciopero, un atto 
lesivo dei principi costituzionali. 
Cosa rispondete? 

Ribadisco che lo sciopero e le­
gittimo in base a disposizioni 
di legge. Ed e stalo ritenuto tale 
anche nel dicembre del 90, 
quando abbiamo scioperato 
per le strutture. L'associazione 
non ha proclamato uno scio­
pero contro le istituzioni, anzi 
si è appellata al parlamento 
perché risolvesse il conflitto 
istituzionale tra Presidente del­
la Repubblica e Csm. Al con­
trario, l'iniziativa dei senatori 
de che aveva dato una certa 
soluzione e stata definita «una 
provocazione» da parte di Cos­
siga, e «una slida» da parte di 
Martelli. 

A proposito del Guardasigil­
li, vi ha accusato di avere 
cambiato obiettivo dello 
sciopero. È vero? 

Scioperiamo per l'indipenden­
za e l'autonomia della magi-
statura. In concreto in difesa 
del Csm che non può essere 
sostituito da nessun'altra auto­
rità e contro gli Interventi sul­
l'autorità giudiziaria del mini­
stro Martelli e l'iniziativa della 
Superprocura. a nostro parere 
inutile e dannosa, perché pro­
pone, per decreto legge, una 
diversa collocazione del Pm, 
accentrando molto potere nel­
le mani di un uomo solo, che 

può intervenire nell'attività 
delle singole procure. 

La Procura nazionale anco­
ra non funziona e già l'avete 
bollata come inutile e peri­
colosa, non sarà un giudizio 
affrettato? 

Ciò che rende difficili e rare le 
condanno dei mafiosi e la diffi­
colta ad utilizzare gli atti as­
sunti in processi diversi, sono 
le modalità di formazione e va­
lutazione della prova, e la 
mancanza di norme sulla con­
nessione. Quindi i problemi 
che oggi hanno le procure sot­
to questo aspetto se le ritroverà 
pari pari la procura nazionale. 

Cossiga dice anche che lo 
sciopero dei giudici è un at­
to irresponsabile di fronte 
alla crisi senza precedenti 
delle istituzioni. Ha fatto an­
che un esemplo: è un po' co­
me se scioperasse 11 governo 
oli parlamento. 

È una situazione ben diversa 
perché l'associazione non ha 
altri mezzi per farsi sentire non 
avendo a disposizione né le re­
ti unificate né altri strumenti. 
Teniamo conto che lo sciope­
ro dei magistrati non significa 
la chiusura dei palazzi di giu­
stizia Noi abbiamo dotto- sono 
assicurati tutti i servizi essen­
ziali, sono esclusi dalla prote­
sta i processi che riguardano 
imputati detenuti, sono esclusi 
lutti i processi sia penali che ci­
vili che riguardano provvedi-

Gli avvocati: 
«Dissentiamo 
da questa 
iniziativa» 

• i ROMA «Pur manife­
stando solidarietà a quei 
magistrati oggetto di ingiu­
stificati attacchi personali e 
inammissibili interferenze 
sui procedimenti giudiziari 
in corso, dichiariamo il no­
stro dissenso in ordine allo 
sciopero proclamalo per il 3 
dicembre dall'Associazione 
nazionale magistrati». È 
quanto si legge in un docu­
mento approvato dal consi­
glio nazionale della federa­
zione degli avvocali, che si é 
svolto il 29 e 30 novembre e 
di cui é stalo diffuso il testo 
oggi. Per la lederawocati, la 
proclamazione dello scio­
pero «denuncia il profondo 

malessere della categoria, 
fondalo sulla preoccupazio­
ne per il manifestarsi di un 
disegno politico che sembra 
tendere a ridurre l'autono­
mia e l'indipendenza dei 
magistrati». Gli avvocali, si 
legge nel documento, «sono 
gelosi custodi della impar­
zialità, cui sono finalizzate 
l'autonomia e la indipen­
denza dei giudici, assunte 
come valori essenziali per il 
corretto esercizio della giuri­
sdizione». Per la federazio­
ne, gli obbiettivi dello scio­
pero «che propongono co­
me centrale la difesa dei va­
lori richiamati, non sembra­
no sorretti da adeguata mo­
tivazione ed è forte il rischio 
di un isolamento della magi­
stratura». Un appello ai ma­
gistrati a non partecipare al­
lo sciopero é stato lanciato 
dalla federazione degli Ordi­
ni forensi «anche per dove­
roso rispetto del capo dello 
Stalo, presidente del Csm», 
di cui si condivide T'accora­
to appello» ai giudici. 

menti urgenti e cautelari. Il che 
vuol dire che più di una terzo 
della magistratura é tenuta a 
svolgere la propria attività nor­
malmente. 

Non crede che l'appello del 
presidente abbia raggiunto 
comunque l'obicttivo di de-
Ictttmare lo sciopero? 

Siamo perfettamente consape­
voli dell'insoddisfazione della 
gente per l'amministrazione, 
per il servizio generale, per i 
tempi della giustizia. Noi ci sia­
mo assunti Iti K-.sponsnbilità 
per la parte che ci compete. Ci 
sono certamente della sacche 
di deresponsabilizzazione, 
delle adozioni con un certo 
lassismo delle misure cautela­
ri, però non ci possiamo ad­

dossare responsabilità per la 
mancata attuazione di inter­
venti strulluali e nomativi ri­
chiesti da anni. 

Non sarebbe stato più effica­
ce allora, ricorrere ad una 
forma diversa di protesta 
che non danneggi In nessun 
modo! cittadini? 

Rendiamoci conto che i tempi 
dei processi sono tali che una 
giornata non incide sulle ga­
ranzie dei diritti. Abbiamo da­
to un'indicazione forte a lutti i 
colleglli perché i rinvii siano 
brevissimi. Questo significa 
che noi abbiamo utilizzato 
una protesta per sensibilizare 
la gente a quelli che sono i 
problemi e i problemi sono: in­
dipendenza e autonomia della 

magistratura, perché si realizzi 
in concreto l'uguaglianza dei 
cittadini e si attui l'uguaglianza 
dell'azione penale. 

Non vi preoccupano le criti­
che che vi hanno rivolto gli 
avvocati (nell'ultimo scio­
pero solidali con voi) e le 
defezioni di alcune associa­
zioni locali, come quella dei 
magistrati sardi? 

Innanzitutto, per quello che ri­
guarda l'associazione della 
Sardegna si trattava soliamo di 
una proposta m.i hanno già 
confermalo che sciopereran­
no se il loro suggerimento non 
viene preso in considerazione 
dal comitato centrale dcll'as-

' sociazione. Se é pur vero che 
alcune associazioni degli av­

vocali hanno manifestato con­
trarietà allo sciopero occorre 
tener conto che contempora­
neamente all'associazione 
sciopereranno per le stesse ra­
gioni i magistrati militari, quelli 
della corie dei Conti del consi­
glio di Slato dei tribunali am­
ministrativi regionali. Abbiamo 
avuto attestiizioni dall'estero, 
dalle varie associazioni del 
Belgio, dall'associazione del 
pubblico ministero del Porto­
gallo, dall'associazione fran­
cese, dall'associazione per i 
diritti umani della Spagna. 
Pensano tutti che il modello 
costituzionale dell'indipen­
denza della magistratura nel 
nostro Paese sia un modello 
forte di garanzia della demo­
crazia. 

Cossiga e Negri in tv a un dibattito sul terrorismo: «Fu sovversione politica e vi dico chi sono i responsabili» 

Anni dì piombo? Niente paura è colpa del Pei... 
Cossiga e il terrorismo: dopo le vicissitudini estive 
sulla grazia a Curdo (promessa e poi dimenticata) 
il presidente è tornato a parlare degli anni di piom­
bo. Stavolta in tv, in un dibattito al quale partecipava 
(con immagini registrate) Toni Negri. Cossiga ha 
approfittato di questa inedita accoppiata per dire 
che fu sovversivismo. E che la colpa è dei comunisti, 
o meglio dei «comunisteggianti». 

ROBERTO ROSCANI 

• • ROMA. C'è slato un mo­
mento, l'altra sera, che ad ac-

• cenderc la tv non si aveva 
scampo: c'era Cossiga vestilo 
da carabiniere su un tg, c'era 

, Cossiga vestito da presidente 
della repubblica su un altro 
notiziario, c'era Cossiga vestilo 
da storico degli anni di piom­
bo su Raidue. Un'ora in video, 
interrotto dalle interviste in stu­
dio, da un filmato raccolto 

qualche giorno prima a Parigi 
in cui parlava Tom Negri, per­
sino dalla pubblicità che non 
guarda in faccia neanche il 
Quirinale. Doveva essere una 
trasmissione sul terrorismo, 
ma sui giornali erano già arri­
vate prime anticipazioni: sa­
rebbe stalo (scriveva La Stam­
pa ammessa a una «prima» del 
programma negala agli altri 
giornali) un duetto tra Cossiga 

e Negri, una specie di abbrac­
cio tra il presidente che picco­
na le islituzionl e il leader di 
autonomia, luggito in Francia. 
Non é andata proprio cosi. 
Quel che si é visto in tv è stato 
forse il Cossiga più complesso 
e meno facilmente catalogabi­
le, il Cossiga che quest'estate 
lanciava l'idea della grazia a 
Curcio e parlava di una solu­
zione politica che chiudesse 
con gli anni di piombo. Ma fi­
no ad un certo punto, fin quan­
do non entra in ballo il Pei ac­
cusato di tutto e del contrario 
di lutto, di essersi allealo con 
la De e al tempo slesso di aver 
mandato una generazione allo 
sbaraglio. 

E Toni Negri? Il leader di au­
tonomia non «abbraccia» Cos­
siga ma gli lancia qualche 
messaggio. «Noi - dice - non 
eravamo quelli del terrorismo, 

eravamo piuttosto quelli che 
volevano dare picconate al si­
stema». E ammicca su un'altra 
frase tanto cara a Cossiga. «In 
quegli anni - aggiunge - è sta­
la bruciata una generazione e 
la possibilità di passare con 
continuità dalla Prima alla Se­
conda Repubblica». Per il resto 
c'è la rivendicazione del pas­
sato politico, la critica a Cossi­
ga per i suoi atti degli anni Set­
tanta e il richiamo ad un pas­
sato ancora più indietro negli 
anni in cui tutti e due discute­
vano assieme di come «cam­
biare l'Italia». Insomma un co­
mune passalo di cattolici. Per 
concludere con un invilo ad 
andare in Francia o di parlare 
con loro, con gli esuli, senza 
provare imbarazzo. 

Cossiga ha risposto pezzo a 
pezzo dichiarandosi per nulla 
imbarazzato da questo collo­

quio a disianza, togliendo dal­
lo spalle di Toni Negri la quali­
fica di cattivo maestro. Ma il 
cuore del suo discorso era un 
altro: «Siamo stati vittime - ha 
detto il presidente - di una ma­
nipolazione semantica». Un er­
rore interpretativo tra quello 
che si é chiamalo terrorismo e 
che invece si dovrebbe defini­
re un tentativo di sovversione. 
Un fenomeno quindi «politico 
con origini ideologiche e cul­
turali, con alla base un disegno 
politico». 

Insomma sovversione e non 
terrorismo: la definizione non 
é certo nuova. L'hanno usata 
già altri studiosi e analisti della 
politica italiana come lo slori-
co marxista inglese Hob-
sbowm o Alberto Asor Rosa. 
•In effetti - commenta oggi 
Asor Rosa - a quel tempo la di­
stinzione ira sovversivismo e 

terrorismo non é stata colta. Al 
contrario sono state enfatizza­
te le coincidenze tra quanto si 
muoveva in senso non istitu­
zionale e i fautori della lotta ar­
mata. E questa incomprensio­
ne ha favorito il passaggio al 
terrorismo di lami giovani. Le 
responsabilità di questa man­
cata distinzione sono di tutti: 
cominciando dalla De che ha 
fatto il suo mestiere di partilo 
del governo e di partito del mi­
nistro degli Interni. Ma anche il 
Pei ha dato il suo contributo 
nell'illusione di difendere cosi 
la democrazia e di favonre la 
politica del compromesso sto­
rico». 

Ma Cossiga usa questa sua 
lettura del sovversivismo per 
dire quello che, probabilmen­
te, gli sta più a cuore. Le re­
sponsabilità degli anni di 
piombo finiscono sulle spalle 

del Pei, I «cattivi maestri» sono 
stati quelli che hanno diffuso 
l'utopia marxista, il «faremo 
come in Russia» e che poi non 
sono slati neppure coerenti. 
Sarebbe insomma lo scarto Ira 
gli slogan tipo «ha da veni Baf­
fone» e la reale pratica politica 
del Pei ad aver fatto perdere la 
bussola ad una generazione. 
«Ma questa é una vera scioc­
chezza - eom menta Asor Rosa 
- sovversivismo e terrorismo 
nascono pioprio in polemica 
col riformismo comunista». Ma 
tant'é: Cossiga punla dritto per 
la sua strada e rispolvera an­
che una parola di Raimond 
Aron: la colpa è tutta dei «co-
munisteggianii». Parola del 
Quirinale e di Raidue che con 
// coraggio di vivere ha dato an­
che stavolta una prova di co­
me non si fa né informazione 
né dibattilo politico. 

Era a Milano per la conferenza de 
Per il suo partito vigilò sulla Rai 

Muore in albergo 
il sottosegretario 
Mauro Bubbico 
Ieri a Milano è morto il sottosegretario al Tesoro 
Mauro Bubbico. Aveva 63 anni. Un arresto cardiaco 
l'ha stroncato in albergo mentre si preparava per re­
carsi alla conferenza de. Per quindici anni fu fedele 
custode degli interessi scudocrociati nella Rai. Rela­
tore della legge di riforma dell'ente, fu definito il 
grande censore, per il taglio alla trasmissione «AAA 
Offresi» nel 1981.1 funerali forse domani. 

SJB ROMA. Mauro Bubbico 
anche len si stava preparando 
per tempo, nella sua stanza al­
l'hotel Michelangelo, per rag­
giungere Milanofiori dove era 
in corso la conferenza nazio­
nale scudocrociala. Ma all'ap­
puntamento con i suoi colla­
boratori, che l'attendevano 
nella hall, non ci é mai arma­
to. Alle 11.30 gli amici si sono 
fatti accompagnare nella stan­
za del sottosegretario e lo han­
no trovato ancora sotto la doc­
cia, stroncato da un infarlo. 
Non accusava alcun disturbo, 
aveva brillantemente superato 
una recente operazione alla ci­
stifellea. Solo, hanno detto poi 
gli amici, mangiava troppo o 
lumava troppo. E da ciò ne de­
rivavano i soliti acciacchi per 
un uomo di 63 anni. Bubbico, 
infatti, era nato a Roma nel 
maggio del 1928. 

La notizia della sua morte è 
arrivala rapidamente a Milano-
fiori, mentre erano in corso i 
lavori, e ha colto ovviamente 
lutti di sorpresa. Subilo si sono 
mossi molti dirigenti dello scu-
docrocialo per raggiungere 
l'albergo: i primi ad arrivare so­
no stati Forlani, Scotti, Cava. Il 
segretario della De era visibil­
mente scosso: Bubbico era un 
vecchio amico dei tempi della 
milizia nella corrente di Fanfa-
ni. «È una notizia sconvolgen­
te, si tratta di un caro amico, 
era un elemento importante, 
un contributo prezioso di intel­
ligenza e di generosità». Alla 
famiglia del parlamentare so­
no poi arrivate le condoglianze 
dei presidenti di Camera e Se­
nato. Nilde lotti ha scritto che 
«il rammarico è tanto più gran­
de dal momento che nella sua 
ventennale esperienza politica 
Bubbico aveva assolto ad im­
portanti incarichi istituzionali e 
di governo con dinamismo ed 
incisività». Spadolini ha voluto 
sottolineare il rimpianto «per 
un collega che si era battuto 
con tanta passione e tanto 
slancio nella vita pubblicj e 
aveva ricoperto cariche di pre­
stigio sia nel partito, sia nel go­
verno». 

A Milano, qualche ora dopo 
il decesso, sono arrivati con un 
aereo messo a disposizione 

dall'aeronautica militare, la 
moglie Alessandra e uno dei 
generi. l-a salma ò stata poi 
portata a Roma in forma priva­
ta e sarà esposta nella camera 
ardente allestita a Montecito­
rio. I funerali probabilmente si 
svolgeranno domani. 

Alla politica Bubbico era ar­
rivato a 20 anni, prima come 
dirigente del centro universita­
rio romano e poi della Spes. A 
S<1 anni entra in Campidoglio, 
dove lara l'assessore e il capo­
gruppo. Dieci anni più tardi è a 
Montecitorio, dove é confer­
mato per cinque volte conse­
cutive. Fanfaniano di ferro 
Bubbico diventa direttore ge­
nerale della desiai Ma é la Rai 
il settore in cui il parlamentare 
si impegnerà per sempre, ini­
ziando come responsabile del 
settore Riti-tv nel partito. Prima 
relatore della riforma dell'ente 
nel 7 5 e successivamente ca­
pogruppo de nella commissio­
ne di vigilanza, fino alla impor­
tante carica di presidente della 
commissione stessa, é per 
quindici anni il più fedele cu­
stode degli interessi democri­
stiani in Rai. ma anche dei Vij-
lori più conservdton. Fu defini­
to il grande censore. E di lui in 
particolare si ricorda, era il 
1981, l'intervento - che stava 
per costargli la poltrona di pre­
sidente della commissione -
sulla trasmissione «AAA offre­
si», che svelava il mondo di su­
balternità e di violenze subite 
delle prostitute da parte dei 
clienti. Nel corso del dibattito 
in commissione sulla censura 
al programma, Bubbico pro­
pose addirittura una implicit.i 
revisione dei poteri del presi­
dente, affinché acquistasse la 
libertà di assumere iniziativi-
personali e intervenire sui pro­
grammi della Rai a proprio 
piacimento. Ma alla fine, per 
un gioco di veti incrociati, oo 
vette abbandonare il suo pro­
getto. Negli ultimi anni si era 
avvicinato ad Azione popola­
re, il gnippono neodoroloo 
Tra gli incarichi governativi ri­
coperti da Bubbico ci sono 
quello di sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio nel VI 
gabinetto Fanfani, mentre ,il 
tualmente ricopriva l'incarico 
di sottosegretario al Tesoro 

CHE TEMPO FA 

nm 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T£MPO IN ITALIA: sul l ' I tal ia persiste un 
campo d> alte pressioni l ivel late in quanto la 
nostra penisola è compresa entro la vasta 
area ant ic ic lonica che dal l 'Europa centro-
or ienta le si estende f ino al Medi ter raneo cen­
trale. Immediatamonte ad ovest del l 'a l ta 
pressione un'area depress ionar ia che agisce 
sul Medi ter raneo occidental i ) e nol la quale si 
inser iscono perturbazioni che interessano 
solo marg ina lmente le regioni i tal iane con 
part icolare r i fe r imentoa l lo isolo maggior i . 
TEMPO PREVISTO: la nebbia è il l enomono 
più preoccupante che caral tor izza il tempo 
sul le pianure del Nord, si presenta molto fitta 
con notevol i r iduzioni del la visibi l i tà specie 
durante lo oro notturne o quel lo del la p r ima 
matt ina. Nebbia anche sul le val lato appenni ­
niche e lungo i l i toral i Sul le altro regioni set­
tentr ional i e central i scarsa att ività nuvolosa 
ed ampio zone di sereno salvo annuvolament i 
più consistent i lungo la fascia adriat ica e ion i ­
ca Cielo nuvoloso con possibi l i tà di qualche 
precip i tazione sul le isolo maggior i 
VENTI: debol i o moderat i provenient i dai qua­
drant i mer id ional i . 

MARI: goneralmento ca lmi ; leggermente 
mossi i mar i di Sardegna e di Sici l ia. 
DOMANI: ancora nebbia sul le p ianure del 
Nord o quel lo del l ' I ta l ia centra le Scarsa att i ­
vità nuvolosa ed ampie zone di sereno al di 
fuori del la nebbia Durante il corso del la gior­
nata tendenza ad aumento del la nuvolosità 
lungo la fascia occidentale del la penisola 
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12 

9 

8 

11 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumtc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M Louca 
RoggioC 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Boriino 
Bruxellos 
Coponauhon 
Ginevra 
Holsinki 
Lisbona 

1 

7 

? 

2 

4 

2 

2 

12 

5 

12 

4 

7 

6 

3 

b 

15 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

np 
"P 

4 

4 

8 
7 

4 

9 

1? 

15 

13 

12 

12 

10 

8 
7 
2 

16 

1 

4 

np 

- 2 

np 

15 

14 

7 

14 

15 

8 

15 

16 

16 

16 

14 

16 

14 

10 

16 

5 

21 

3 

7 

np 

3 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHz. Alessandria 105400, Agrigento 107600, 
Ancona 106.400, Arezzo 99800. Ascoli Piceno 105500. Asti 
105 300. Avet.no 87 500: Ban 87 600, Belluno 101 550;Berpa-
mo 91700. BWa 104 650; Betona 94 500/94 750/87 500, 
Benevento 105 21», Brescia 87.800 / 89 200; Blindisi 104 400, 
Cagliari 105800 Campobasso 104 «OD / 105800, Catania 
104300; Catanziro 104.500 / 108000. Chleti 106300 / 
103.500 /103.SK.iO. Como 96.750 / 88 900, Cremona 90 950 / 
104100, Ovitamicchia 98900 Cuneo 105350: Chiamano 
93800: Empoli •05800: Fenaia 105700. Firenze 105800 
Foggia 90 000 / 87 500; Forti 87.500. Prosinone 105 550. Geno­
va 88550 / 94 250, Gorizia 105200. Grosseto 92400 / 

104 800, Imola Hi 500. imperla 88 200: Isernia 105 300: L'Aqui­
la 100300, La Spezia 105200 / 106650. Latina 97600: Lecce 
100800 / 96250, Lecco 96900, Livorno 105800 /101 200, 
Locca 105.800: Macerata 105550 / 102.200. Mantova 
107300. Mass.. Carraia 105650 / 105900. Milano 91000, 
Messina 89050: Modena 94500. Monlalcone 92100. Napoli 
88000 / 9U40C. Novara 91350: Onstano 105500 /105800, 
Padova 107 300. l'arma 92 000/104 200, Pavia 104100, Peru­
gia 105900 / 91250. Piacenza 90950 /104100. Pordenone 
105 200, Potenza 106 900 /107 200, Pesaro 89 8001 96.200; 
Pescara 106300/104 300, Pisa 105800, Pistola 95800. Ra­
venna 94 650, Reggio Calabria 89.050. Reggio Emma 96 200 / 
97000. Roma 97 000; Rovigo 96850 Rieti 102200, Salerno 
98800 / 100850, Savona 92 500, Sassari 105800, Slena 
103500 / 94750 Siracusa 104 300; Sondrio 89100 / 88900, 
Teramo 106303 Tori» 107600, Torino 104000, Treviso 
107 300, Trento 133 000 /103 300. Trieste 103 250 /105 250. 
Udine 105200. Urbino 100200. Vaniamo 105900 Varese 
964O0. Venezia 07300, Vercelli 104650. Vicenza 107300. 
Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 

runità 
Italia 
7 numeri 
G numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 32.r> 000 
L 290.000 

Semestrale 
L. 
1. 

1G5 000 
140 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592 000 L 20K 000 
enumeri L. 508 000 I. 255 DUO 
Pur ablxinarsi versamento sul e e p n 2!H)72(Kl7 mie 
Simo all'Unita SpA, VI,I dei Taurini, 19 • (HI 1X5 Kimid 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagali-

da delle :*VK)ni"l-'eder<i7Kinidcl l'ds 
Tari f fe pubblicitarie 
Amod. (mm 3|l< 1(1) 

Commerciale lenale I. -1CM) IKK) 
Commerciale IcstivuL 515 000 

I-'inestrella 1" pagina lenule 1. 3 300 (lini 
Finestrella 1» pagina lesiiva 1. <] sooooo 

Manchette di lesl.ita I. I «XI 1)00 
Kcda/.ionali L. 71X1 000 

Finanz.-Legali -Concess -Asie-Appalti 
Feriali L MO 000 - R-slivi I. «70 000 

A parola. Necrologie l. -1 50(1 
Parti-cip Lullo I.. 7 500 
Fronomici L 2 200 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA.viaBcrtolalM.Torino.tei 011. 575:(l 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02'daini 

Stampa ni IdC-simile 
Telo-stampa Romana, Noma - via della Maglia 
na. 2H5 Nlgi, Milano - via Culo da Pistola. 10 

Ses spa, Messina - via Taormina, 15/ e. 

http://Avet.no
http://03.SK.iO
http://lesl.it

